
  
 
 
 

Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 

“Tendi la mano”. 
Jonathan B. Majiyagbe, Presidente Internazionale 
 
Sante Canducci, Governatore Distretto 2070 
 
Luigi Martelli, Assistente del Governatore 
 
Gastone Selvatici, Presidente Bologna Ovest 

NOTIZIARIO RISERVATO AI SOCI                              
n. 20 dell’Annata Rotariana 2003/04                                     
Rotary International - Distretto 2070 - Club Bologna Ovest 
Sede e Segreteria: Via Santo Stefano, 43 - 40125 Bologna 
tel.: 051235175 - fax: 051224218 
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sito internet: http://www.rotarybw.it 

 
 

Guido Geminiani, Past President 
Antonio Rossi, Presidente Iincoming 
Claudio Pezzi, Segretario 
Claudio Tinti, Tesoriere 
Guido Biasco, Consigliere 
Gino Ghigi, Consigliere 
Luciano Marini, Consigliere 
Renzo Maria Morresi, Consigliere 
Andrea Segrè, Consigliere 
Pier Giuseppe Montevecchi, Consigliere Prefetto 

 
 

le prossime riunioni 
 

 
 
Lunedì 21 giugno, ore 19,30, Cappella e Sala Farnese di Palazzo d’Accursio, con 
familiari ed ospiti.  
Passaggio delle consegne dal Rag. Gastone Selvatici al Dott. Antonio Rossi e 
celebrazione del Quarantesimo Anniversario della fondazione del Club. 
Conferimento P.H.F. ai Soci Prof. Gino Ghigi e Rag. Luciano Marini.  
Relatori: Prof.ssa Beatrice Buscaroli Fabbri e Prof. Davide Rondoni.  
Tema: “Dell’antica Bologna la memoria conservo”. Petrarca a Bologna nel 
settimo centenario della sua nascita. Appunti di arte e poesia a Bologna nei secoli. 
E’ necessaria la prenotazione al più presto. 
 
 
Da giovedì 15 luglio, ore 20,15, Nonno Rossi, riunioni estive del Gruppo Felsineo. 
Il Presidente 2004/2005 Dott. Antonio Rossi, presiederà la riunione di giovedì 29 
luglio. 
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le notizie 
 

CELEBRAZIONE DEL QUARANTENNALE 
 
Come tutti già sapete lunedì 21 giugno alle ore 19,30, presso la bellissima Sala Farnese di 
Palazzo d’Accursio, si celebrerà il Quarantennale della fondazione del nostro Club. 
La serata si preannuncia molto ricca, per questo ci auguriamo una grande partecipazione da 
parte vostra, che credo non vogliate mancare ad un evento così importante 
per il nostro Bologna Ovest. 
Durante la conviviale, oltre alla celebrazione del Quarantennale e al 
Passaggio delle Consegne fra i Presidenti Selvatici e Rossi, 
assegneremo due importanti onorificenze, ossia il Paul Harris Fellow 
all’Amico Gino Ghigi e la Pietra Blu all’Amico Luciano Marini. 
Inoltre avremo una relazione molto particolare a cura della Prof.ssa 
Beatrice Buscaroli Fabbri, storica, scrittrice d’arte e docente di 
Storia dell’Arte Contemporanea all’Università di Bologna e 
Ravenna e del Prof. Davide Rondoni, poeta, direttore del Centro 
di Poesia Contemporanea dell’Università di Bologna. I due illustri 
ospiti faranno un excursus della storia bolognese, ricostruendola 
attraverso la poesia e l’arte, partendo da Petrarca, di cui quest’anno si 
festeggia il settimo centenario della nascita. 
L’appuntamento è per le ore 19,30 alla Sala Farnese in Piazza Maggiore n. 6.  
Vi ricordiamo che l’accesso al Comune dalla piazza, chiuderà alle ore 21,00. Nel caso di 
notevole ritardo potrete accedere da via 4 Novembre, dove il portone dovrebbe essere aperto e 
dove in ogni caso c’è la possibilità di suonare un campanello. 
Chi non si fosse ancora prenotato è pregato di farlo al più presto, telefonando alla Segreteria 
del Club. 
 

 *  *  * 
 

SERATA DELL’AMICIZIA ROTARIANA 
 

Il Rotary Club di Grosseto organizza la tradizionale Serata dell’Amicizia Rotariana presso 
l’Ippodromo del Casalone di Grosseto, in concomitanza con la disputa del Premio Ippico 
Rotary, il giorno mercoledì 4 agosto 2004 alle ore 20,30. 
La conviviale è particolarmente dedicata agli amici rotariani che hanno scelto la terra di 
Maremma come località di soggiorno estivo ed è aperta a familiari ed ospiti. 
Per motivi organizzativi, gli Amici toscani ci chiedono di segnalare la nostra eventuale 
partecipazione entro il giorno 23 luglio p.v., prenotandosi presso il Segretario del Club, 
Stefano D’Errico al numero 348-3703860 o all’indirizzo e-mail s.derrico@katamail.com. 
 
 

*  *  * 
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Siamo lieti di pubblicare il manifesto esposto al Congresso Distrettuale di San Marino  
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le conviviali 
RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Lunedì 7 giugno 2004 - 
- Prof. Giorgio Cantelli Forti: Le biotecnologie per la qualità della vita dell’uomo - 

 
Presidenza: Rag. Gastone Selvatici 
 
Ospiti del Club: Avv. Antonella Versaci 
 
Ospiti dei Soci: del Prof. Cantelli Forti: Prof.ssa Annarita Meneguz, Dirigente Istituto Superiore Sanità di 
Roma – del Dott. Speranza: Ing. Enrico Elmi e Signora Ada e Prof.ssa Annamaria Artioli. 
 
Soci presenti: G. Selvatici – E. Antonacci – E. Barbieri – R. Cannamela – G. Cantelli Forti – P. Cassani – 
R. Cioni – G. Comani – C. Covazzi – D. Dal Monte – E. Di Dio – M. Fabrizio – G. Fornaciari – S. Gallo – 
A. Galloni – L. Gandolfi – G. Geminiani – G. Ghigi – S. Gnudi – T. Gnudi – G. Lelli – I. Malagola – L. 
Marini – G. Martinuzzi – A. Mazzoni – P.G. Montevecchi – F. Morelli – R.M. Morresi – M. Ottavi – P. 
Petrachi – C. Pezzi – A. Ragazzi – L. Rangoni – A. Ricci – S. Riguzzi – A. Rossi – S. Sansavini – P. Sassi – 
G.B. Sassoli – A. Segrè – M. Speranza – F. Spina – V. Tizzani – G.C. Vaccari – R. Vecchione – G. Venturi. 
 
Consorti: A. Cantelli Forti – T. Comani – R. Fornaciari – M.G. Galloni – I. Gandolfi – M. Gnudi – R. 
Malagola – T. Mazzoni – G. Petrachi – L. Ragazzi – G. Rangoni – A. Riguzzi – I. Sansavini – M. Sassi – J. 
Speranza – P. Spina – M.L. Vaccari – S. Vecchione. 
 
Rotariani in visita : Dott. Joseph Lupo e Signora del R.C. College Park Maryland 
 
Presenza: 52,70% 
 
Assenza segnalata: A. Aufiero – P. Bonazzelli – R. Giardino – A. Guidotti – L. Malisardi – P. Malpezzi – 
M. Manfredini – P. Orsatti – G.P. Quagliano – L. Rimondini – M. Romani – G. Santi – C. Tinti. 
 
Soci presso altri Club: Rag. Gamberini il 1° giugno 2004 al R.C. Bologna. 
 
Il titolo scelto per la serata poteva sembrare quasi provocatorio ai presenti più prevenuti sull’argomento. 
Eppure L’Amico Prof. Giorgio Cantelli Forti, Preside della Facoltà di farmacologia e farmaceutica presso 
l’Università di Bologna, con la sua brillante relazione sembra aver convinto tutti (o quanto meno aver 
insinuato nei più scettici il dubbio) che la biotecnologia può essere veramente uno strumento per 
raggiungere risultati positivi per la salute dell’uomo.  
Mentre in Italia si sta vivendo un periodo in cui le biotecnologie sono generalmente messe sotto accusa (ed 
essere pro o contro le biotecnologie rappresenta quasi una questione di tipo ideologico) in altri paesi 
occidentali come Francia e Germania il settore della biotecnologia fa molta presa.   
In Italia si sono diffusi invece falsi preconcetti legati ad esempio al fatto che le biotecnologie nascondano 
interessi di grossi gruppi multinazionali mentre ciò, ha spiegato il Prof. Cantelli Forti, è falso, tanto che è 
possibile realizzare un OGM (organismo geneticamente modificato) anche con poche risorse in un garage.  
Dovrebbe inoltre tranquillizzare il fatto che la messa in commercio di OGM comporta il seguire procedure 
molto severe di controllo ed i prodotti arrivano al consumatore solo dopo aver superato diverse verifiche.  
Il Prof. Cantelli Forti ha illustrato come le biotecnologie possano invece costituire per il nostro paese anche 
una risorsa economica. Perplessità, tra l’altro, sono state espresse anche sul fatto che in Italia, come in tanti 
altri paesi, esistono corsi di laurea in biotecnologia (l’Università di Bologna inaugurò il suo corso di laurea 
in biotecnologia già diversi anni fa) e che migliaia di studenti dunque stanno studiando e approfondendo 
tecniche che oggi vengono invece, in Italia, criminalizzate.  
Il prodotto realizzato con tecniche di biotecnologia può essere oggi peraltro anche oggetto di brevetto e 
dunque costituire per chi l’ha brevettato una risorsa economica non indifferente.  
Per contro, si noti, invece, come in paesi quale ad esempio la Cina le biotecnologie stanno avendo una 
diffusione molto ampia.  
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Sono diversi i fattori che portano a valutare diversamente le biotecnologie e gli OGM anche in campo 
alimentare.  
Considerando in generale il rischio alimentare, il nostro illustre ospite ha evidenziato che, in realtà, i 
contaminanti alimentari sono tanti per il consumatore e di tanti tipi. Il rischio alimentare, o quanto meno la 
sua percezione, è frutto di una serie di variabili: la concorrenza tra le imprese e il riferimento alle 
multinazionali;  un controllo superficiale dei prodotti visto che i prodotti di importazione a volte non sono 
controllati come bisognerebbe fare,  considerando tra l’altro che alcuni paesi hanno leggi in materia molto 
più elastiche;  la distorsione della verità dovuta ad una comunicazione fuorviante e a quanto enfatizzato 
dalla stampa alla ricerca dello scoop (paradossalmente, dice il  Prof. Cantelli Forti, un soggetto può infatti 
non temere un infortunio domestico ma sentirsi minacciato dalla caduta di un meteorite);  ed infine incide 
anche la generale scarsa informazione in materia. 
Le biotecnologie sono, in sostanza, tutte le tecniche che utilizzano organismi viventi al fine di ottenere beni 
(biotecnologie classiche es. microrganismi fermentati) e biotecnologie avanzate (impiego delle scoperte 
dell’ingegneria genetica per nuovi prodotti).La tecnologia del DNA ricombinante costituisce la base delle 
biotecnologie avanzate al fine di migliorare la vita dell’uomo.  
I prodotti che possono derivare da tali tecniche sono i più diversi: parliamo di farmaci, vaccini, diversi 
approcci diagnostici e terapeutici, prodotti industriali e alimentari, nuove razze animali  e varietà vegetali e 
tecnologie energetiche.  
La valutazione che occorre fare è se il prodotto che ne deriva è sicuro. Gli americani richiedono infatti la 
sicurezza del “prodotto” mentre la normativa europea chiede la sicurezza del processo.   
Ci sono farmaci realizzati con tali tecniche che hanno migliorato la terapia e la risposta a determinate 
patologie e per i prodotti alimentari e vegetali, su cui c’è un maggiore accanimento, potrebbe essere la stessa 
cosa; tale scetticismo è sorto, dice il relatore, anche perché gli americani hanno scioccato il consumatore con 
produzioni estreme tipo i meloni con sapore di ciliegia.  
Gli OGM sono tra i prodotti più sofisticati delle biotecnologie il cui DNA è stato modificato in modo mirato 
attraverso tecniche di ingegneria genetica (non tutti gli OGM contengono però geni provenienti da altri 
diversi organismi ma spesso si tratta di una varietà della stessa specie).  
I vantaggi che possono derivare da un oculato utilizzo delle tecniche di biotecnologia sono a livello dei 
costi, sotto il profilo nutrizionale e per la salute dell’uomo.  
Suggestivo (e frutto di discussione) è stato il caso del basilico illustrato dal nostro ospite: lo sapevate che le 
foglie di basilico più tenere e di piccola dimensione (ossia quelle fino a 2 centimetri) contengono una 
sostanza – metil-eugenolo – che la foglia perde quando raggiunge una dimensione di 10 centimetri? Bene, è 
stato riscontrato che questa sostanza ha potere cancerogeno.  
OGM è, tra l’altro, anche agricoltura sostenibile dato che pur rimanendo intensiva riduce l’impatto 

ambientale.   
Importante, come già citato è l’uso delle 
biotecnologie in campo farmaceutico e dunque 
per uno specifico e più diretto risultato sulla 
salute dell’uomo per produrre medicine, vaccini, 
ormoni, ed altri materiali chimici di uso 
industriale.  
Ad esempio viene portato il caso di una certa 
varietà di pomodoro che contiene il licopene un 
forte anti-ossidante. 
Per quanto poi riguarda l’aspetto 
dell’informazione del consumatore si evidenzia 
che, pensando ad esempio alle allergie 
alimentari, oggi noi mangiamo prodotti che 

contengono molti allergeni, eppure nelle etichette non viene indicato alcunché in tal senso.  
Il Prof. Giorgio Cantelli Forti  ha chiuso la serata citando infine Kary Mullis, scienziato contro corrente che, 
Nobel per la chimica nel 1933, è diventato una leggenda per le importanti ricerche effettuate sulla sintesi del 
DNA e su tecniche che hanno rivoluzionato il mondo della chimica e della genetica contribuendo allo 
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sviluppo della biotecnologia; K. Mullis tra l’altro proprio il mese scorso ha ricevuto dall’Università di 
Bologna  la laurea honoris causa in biotecnologie. 
Al termine della relazione molti sono stati gli interventi e molti gli applausi e i complimenti al grande 
oratore. 
 

*  *  * 
 

RIUNIONE NON CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Martedì 15 giugno 2004 - 

- Interclub Gruppo Felsineo: Premio Rotary per le Facoltà dell’Università di Bologna - 
 
Presidenza: Rag. Gastone Selvatici 
 
Soci presenti: G. Selvatici – G. Cantelli Forti – A. Galloni – G. Gamberini – L. Gandolfi – G. Ghigi – L. 
Malisardi – P. Malpezzi – L. Marini – M. Ottavi – A. Rossi – M. Speranza. 
 
Consorti: G. Gamberini – I. Gandolfi – T. Malpezzi – N. Rossi – J. Speranza. 
 
Presenza: 13,51% 
 
Assenza segnalata: E. Antonacci – A. Aufiero – P. Bonazzelli – G. Borri – R. Cannamela – F. Capparelli – 
M. Cini – G. Comani – D. Dal Monte – E. Di Dio – G. Fornaciari – G. Geminiani – R. Giardino – I. 
Malagola – M. Manfredini – P.G. Montevecchi – M. Morgera – R.M. Morresi – P. Orsatti – P. Petrachi – C. 
Pezzi – A. Ragazzi – L. Rangoni – L. Rimondini – G. Santi – P. Sassi – G.B. Sassoli – A. Segrè – C. Tinti – 
V. Tizzani – G.C. Vaccari – R. Vecchione – G. Venturi. 
 
La quattordicesima edizione del “Premio Rotary per le Facoltà” ha avuto inizio presso la Sede di via S. 
Stefano, dove “Nonno Rossi” ha allestito un ricco buffet e dove i numerosi rotariani intervenuti si sono 
piacevolmente intrattenuti fino all’inizio della cerimonia, avvenuta nella splendida cornice dell’Aula 
Absidale di S. Lucia. Qui, alla presenza di molte autorità rotariane e di molti Presidi di Facoltà, ha aperto gli 
interventi l’Assistente del Governatore Dott. Luigi Martelli, il quale, dopo i saluti, ha passato la parola al 
Magnifico Rettore Prof. Pier Ugo Calzolari, che si è soffermato sul concetto di eccellenza, al Governatore 
Eletto 2005/2006 Prof. Italo Minguzzi, che ha augurato a tutti i premiati di proseguire su questa strada e di 
diventare nella vita grandi professionisti e persone di specchiata onestà, e al Dott. Mario Pantano, il quale ha 
presentato l’Ensemble di Fiati del Conservatorio  di Bologna “G.B. Martini” composta da Matteo Cesari, 
Andrea Cesari, Francesco Lovecchio, Davide Braco e Paolo Rosetti. Ha inoltre ricordato che il 
Conservatorio Martini festeggia quest’anno i 200 anni, mentre tutti noi ci stiamo preparando a festeggiare il 
centenario del Rotary durante la prossima annata. Ha poi lasciato la “parola” alla meravigliosa musica che i 
cinque giovani, ma già bravissimi, concertisti ci hanno regalato.  
In seguito il Prof. Guido Paolucci, ideatore di questa mirabile iniziativa, ha specificato che l’assegnazione 
dei premi, consistenti in targhe e assegni circolari, è stata fatta sulla base dei dati forniti da ciascuna Facoltà 
per i laureati “in corso” dell’Anno Accademico 2002/2003, relativi alla votazione media riportata nel totale 
degli esami, al voto della Laurea e al numero delle lodi. 
I Presidenti di Club, le autorità rotariane e i Presidenti dei Rotaract hanno poi premiato i ragazzi ad uno ad 
uno. Il Rag. Selvatici ha consegnato la targa a Chiara Dinoi, migliore laureata della Facoltà di Chimica 
Industriale. 
Ecco l’elenco dei premiati:  
 
Luisa Torresi  – Facoltà di Agraria  
Chiara Dinoi – Facoltà di Chimica Industriale  
Luca Mercuri – Facoltà di Conservazione Beni Culturali  
Gessica Rivola – Facoltà di Economia 
Francesca Cruciani – Facoltà di Farmacia  
Federico Pedrini – Facoltà di Giurisprudenza  



Rotary Club BoloRotary Club BoloRotary Club BoloRotary Club Bologna Ovestgna Ovestgna Ovestgna Ovest    

 

 

 7 

Laura Del Tin – Facoltà di Ingegneria   
Matteo Al Kalak – Facoltà di Lettere e Filosofia 
Barbara Morandi – Facoltà di Lingue e Letterature Straniere  
Giulia Magnani – Facoltà di Medicina e Chirurgia  
Alessandro Parra – Facoltà di  Medicina Veterinaria  
Sara Razzaboni – Facoltà di Psicologia 
Elisa Rocchi – Facoltà di Scienze della Formazione   
Tommaso Giorgio Centeleghe – Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali   
Filippo Piolanti – Facoltà di Scienze Motorie   
Emiliano Alessandri – Facoltà di Scienze Politiche  
Carlo Fezzi – Facoltà di Scienze Statistiche   
Claudia Giampreti – Scuola Sup. Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori  
 
Tante congratulazioni a tutti loro! 
Sono state inoltre conferiti alcuni P.H.F.: a Jamie Gay Weaver, borsista della Rotary Foundation, la quale 
con grande coraggio e forza di volontà ha sfidato il suo handicap visivo ed è venuta a Bologna ad 
approfondire i suoi studi sulla teoria della musica; al Dott. Paolo Marcheselli, Provveditore agli Studi, per 
l’entusiasmo con il quale ha accolto le proposte del Rotary rivolte agli studenti; al Prof. Renzo Predi, 
Direttore del Sistema Museale d’Ateneo, per la grande passione con la quale dirige e gestisce i Musei 
Universitari; al Prof. Walter Tega, Prorettore, che, in qualità di Direttore di Palazzo Poggi ci ha aperto i 
segreti di questo bellissimo museo. 
Infine il Magnifico Rettore Prof. Calzolari ha, con grande piacere, conferito la Pietra Blu a Guido Paolucci, 
specificando che non è solo un grande rotariano, ma che è anche e soprattutto un meraviglioso professore 
che quando entra nella vita di uno studente, la segna positivamente per sempre. 
La serata si è conclusa con molti applausi per tutti e molti complimenti ed auguri ai giovani laureati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – A. Aufiero – G. Borri – N. Calamelli – G. 
Comani – G. Fornaciari – G. Geminiani – G. Giusti – A. Luca – A. Maffei Alberti – L. Malisardi – A. 
Mazzoni – G. Minarelli – G. Monti – F. Nanni – A. Ragazzi – L. Rangoni – P. Sassi – M. Speranza – E. 
Traversa – G. Viale – W. Villa – A. Zoboli. Soci in congedo: D. Bitetto. 
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il gruppo felsineo 
BOLOGNA  

Martedì 22 giugno, ore 18,00, palazzo Aldini Sanguinetti, Strada Maggiore 34, con familiari ed 
ospiti. Visita guidata al “Museo della Musica”. E’ necessaria la prenotazione. 
Martedì 29 giugno, ore 13,00, Royal Hotel Carlton, con familiari ed ospiti. Relazione di fine anno 
del Dott. Paolo Baldini e scambio delle consegne con il Prof. Stefano Pileri. Consegna di 
onorificenze Paul Harris Fellow. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 22 giugno, ore 20,30, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Interclub con il Rotary Club 
Firenze Brunelleschi. 
Martedì 29 giugno, ore 20,30, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Serata del “Passaggio delle 
Consegne”. 

BOLOGNA EST 
Venerdì 25 giugno, ore 20,15, Chiostro di S. Vittore (via S. Vittore n. 40), con familiari ed ospiti. 
Festa del Presidente. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 23 giugno, ore 20,15, Sede di Via S. Stefano 43, per soli Soci. Proiezioni DVD sui 
services distrettuali dell’annata 2003/2004. 
Martedì 29 giugno, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relazione morale del Consiglio 
Direttivo 2003-2004 e passaggio delle consegne dal Dott. Alessandro Golova Nevsky al Dott. 
Giuseppe Castagnoli. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 22 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. I responsabili del Centro di 
accoglienza  “La Rupe” illustreranno i risultati e le valutazioni del progetto “Dipende da te”. 
Martedì 29 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Chiusura dell’annata rotariana 
2003/2004 e passaggio delle consegne dal Dott. Alberto Salvadori al Dott. Marco Pedrazzi. 
Martedì 6 luglio, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. Dichiarazioni programmatiche del 
Presidente Marco Pedrazzi. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 24 giugno, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti. Cerimonia di passaggio 
delle consegne tra il Presidente uscente Nicola Chiavaroli e il subentrante Francesco Addarii. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 23 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatori: Giorgia Lambraki, 
console onorario di Grecia a Bologna e Sig. Kostantinos Karagiannakos. Tema: “Bologna verso le 
Olimpiadi di Atene”. 
Lunedì 28 giugno, ore 19,30, Aula Prodi, San Giovanni in Monte. Relatore: Prof. R. Dondarini. 
Tema: “Il passamano per San Luca: ieri, oggi ... domani”. Presenti le massime autorità cittadine. 
Cena sotto il portico con musica dal vivo. E’ necessaria la prenotazione entro il 23 giugno. 
Mercoledì 7 luglio. Passaggio delle consegne a casa Malservisi. E necessarua la prenotazione. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 21 giugno, ore 18,15, con familiari ed ospiti. Visita Palazzo Poggi. 
Lunedì 28 giugno, ore 20,30, con familiari ed ospiti. Serata di chiusura dell’anno 2003/2004 presso 
la nuova serra dell’Azienda Florovivaistica La Bastia di Daniele Quaglio. 
 

ROTARACT BOLOGNA FELSINEO 
Giovedì 24 giugno, ore 20,30, Agriturismo “Il Loghetto”  (Via Zenzalino Sud n. 34 - Castenaso), 
con familiari ed ospiti. Passaggio delle Consegne da Francesca Floridia a Giacomo Martignago. 


